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Domani la grande diffusione straordinaria del numero sul «PCI 1976» 

ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Nell'inserto 

uno 

conversazione 

con Berlinguer 

Tutte le organizzazioni del Partito sono impegnata par la 
diffusione straordinaria di domani, un numero dedicato al 
« PCI 1976 ». Nell'inserto speciale di quattro pagina vi sarà. 
fra l'altro, una conversazione con il campagno Enrico 
Berlinguer, segretario generale del PCI . Inoltra l'Inserto — 
un aggiornato rapporto sul nostro Partito — si articolerà 
sui seguenti temi: Le indicazioni di migliaia di congressi; 
parlano i dirigenti di base; una sezione al lavoro per le 
elezioni; la cifre degli Iscritti; una nuova leva di quadri 
operai; come si preparano I futuri dirigenti; presenza • 
partecipazione delle comuniste; si costruisce una FOCI 
di massa. 

Il nuovo nel Lazio 

LA NUOVA giunta regio
nale del Lazio, formata 

da comunisti e socialisti con 
il sostegno del PSDI e con 
l 'attenzione benevola del 
PIÙ, e che ha ottenuto — 
t ra non poche titubanze e 
oscillazioni — anche il voto 
favorevole dei due rappre
sentant i del PDUP e del 
par t i to radicale, è il risul
ta to di un chiaro accordo 
politico e di un a l t re t tanto 
chiaro indirizzo programma
tico. Nel documento pre
senta to dal PCI, PSI, PSDI 
e approvato dal Consiglio 
con 32 voti favorevoli, 22 
contrar i e 2 astenuti , si so
st iene che i t r e parti t i « in
tendono procedere nello spi
r i to delle più ampie con
vergenze ed intese tra tu t te 
le forze democrat iche, con 
lo scopo di non interrom
pe re il necessario dialogo 
e di consentire , nell 'autono
ma collocazione di ciascuno, 
l 'apporto di tu t t i i part i t i 
democrat ici alla soluzione 
della grave crisi non solo 
economica, ma anche socia
le e morale, che investe l'in
te ra regione ». 

Alla formazione del nuo
vo governo regionale si è 
giunt i dopo una crisi lunga, 
difficile, in t a lune fasi persi
no drammatica . Di fronte a 
una situazione che sempre 
più veniva acquistando i ca
ra t t e r i dell 'emergenza, a cau
sa del l 'aggravamento della 
situazione economica e del
la progressiva paralisi degli 
uffici regionali , la soluzione 
più idonea sarebbe stata la 
formazione di una giunta 
con la partecipazione di tut
ti i part i t i che nel set tem
bre scorso de t t e ro vita a un 
accordo politico sulla - base 
di un p rogramma concorda
to coi comunist i e dai comu
nist i votato. Questa è l'opi
n ione ch iaramente r ibadita 
non solo dal PCI, dal PSI e 
dal PSDI, che oggi costitui
scono organicamente la mag
gioranza, ma anche dal par
t i to repubbl icano. Se dun
q u e la DC, dopo aver rin
negato il p rogramma vota
to a se t t embre , si trova al
l 'opposizione, ciò avviene 
non già pe r una bieca vo
lontà discriminatoria e pre
varicatrice ma per sua scel
ta autonoma e l ibera, perchè 
ha dimostrato di non saper 
fare i conti con i processi 
politici nuovi apert is i dopo 
il voto del 15 giugno. 

TUTTO lo svolgimento del
la crisi, du ra t a più di 

due mesi, è s ta to segnato 
dal disagio, dal le contrad
dizioni. dal travaglio di una 
DC priva di una coerente li
nea politica. Piut tosto che 
scendere sul t e r reno del 
confronto politico aperto, i 
gruppi dorotei e nndreottia-
ni , tu t tora dominant i a Ro
ma e nel Lazio, hanno scel
to la s t rada del l ' a r re t ramen
to; invece di svi luppare fi
no in fondo e con coerenza 
la larga intesa di se t tembre . 
facendo cadere qualsiasi re
sidua pregiudiziale nei con
fronti del PCI come forza 
democrat ica e di governo. 
ossi hanno mosso in a t to fin 
t roppo scoperte manovre di 
potere , secondo moduli ver-
ticistici ormai definitiva
men te superat i , tentando su 
ques ta base il recupero di 
un rappor to « preferenzia
le » col PSI. Pota tec i e An-
dreot t i hanno dato prova di 
arroganza e al tempo stesso 
di miopia, non comprenden
do la na tura dei processi 
nuovi che andavano matu
r ando nel PSI e la por ta ta 
del consolidamento dei rap
por t i uni tar i t r a PCI e PSI. 
In tal modo la DC è stata 
por ta ta all ' isolamento e alla 
sconfitta. 

Come ha risposto, infatti . 
la DC alla esigenza oggetti
va di compiere un passo 

avanti reale sulla via delle 
convergenze e delle intese? 
Con il r i torno puro e sem
plice al passato; con la pro
spettiva della paralisi com
pleta dell ' ist i tuto regionale: 
ancora una volta, i gruppi 
dominant i della DC hanno 
anteposto alle esigenze ge
neral i ciò che essi hanno ri-

I tenuto essere l ' interesse pro
prio e del proprio parti to, 
non r inunciando a vulnerare 

l'essenza stessa di una isti-
tuzione democratica come la 
Regione. Ma proprio di fron
te a una simile prospettiva 
vi è stata la reazione demo
cratica delle forze interme
die, e il PCI, insieme al PSI, 
non ha esitato ad assumere 
su di sé le responsabilità che 
gli derivano dal fatto di es
sere il pr imo part i to a Ro
ma e nel Lazio. 

QUALE a t t e g g i a m e n t o 
prenderà la DC di fron

te alla nuova giunta per ora 
non è chiaro. Prevalgono 
lo sconcerto e la confusione, 
nella ricerca affannosa di 
una linea politica e di diver
si assetti interni. La scelta 
del boicottaggio dei lavori 
del Consiglio regionale è sta
ta bat tu ta al l ' interno del 
g ruppo dei consiglieri de
mocrist iani, ma ment re al
la Regione si afferma di vo
ler svolgere un'opposizione 
costrutt iva, d 'altra par te si 
minaccia la rappresaglia al 
Comune e alla Provincia di 
Roma. Non è questa una 
politica che porta lontano. 
La linea della contrapposi
zione frontale ha già subito 
pesanti sconfitte, e si è di
mostrata contrar ia agli in
teressi del paese e a quelli 
della stessa Democrazia 
crist iana. 

Noi ci augur iamo che 
p rendano il sopravvento la 
ragione e U buon senso. Cer
to. il PCI al governo e la 
DC all 'opposizione è un 
evento che colpisce, tanto 
più quando ciò si verifica i n , 
una delle principali regioni 
del paese, dove hanno sede 
la capitale della Repubblica 
e il cent ro della cattolicità. 
Ma proprio in una Regione 
come il Lazio il dialogo e 
il confronto fra forze e cor
ren t i di pensiero diverse e 
persino t ra sforo diverso. 
quella politica e quella re
ligiosa. ciascuna nella sua 
autonomia, intorno ai gran
di temi del r innovamento 
dello Stato e del r isanamen
to non solo economico e so
ciale, ma anche morale , del
l ' intera nostra società acqui
s tano un significato o un va
lore part icolari . Del resto. 
la giunta PCI-PSI non nasce 
sotto il segno della contrap
posizione e si caratterizza 
Invece, per la sua linea e 
pe r il suo programma, come 
una giunta democratica, che 
non intonde lacerare il tes
su to uni tar io faticosamente 
costruito dopo il 15 giugno. 
bensì rafforzarlo ed esten
derlo. creando le condizioni 
pe r più vaste intese e con
vergenze nella stessa dire
zione politica della Regione. 

In una situazione così dif
ficile por il paese o di tra
vaglio così profondo per la 
DC. appena uscita da un 
congrosso che ha visto un'af
fermazione di s t re t ta misu
ra delle sue componenti de
mocrat iche o pooolari . non 
è il momento della retorica 
o del tr ionfalismo, bensì 
della consapevolezza piena 
o severa delle difficoltà e do
tili ostacoli da superare . E ' 
in questa situazione e con 
onesta consapevolezza che il 
PCI non si è sot t ra t to alle 
sue responsabili tà e inten
de porre le sue energie e la 
sua forza al s e v i z i o della 
Regione e dei cittadini del 
Lazio. 

Gli sviluppi dell'inchiesta stilla tangenti 

Per la Lockheed Tanassi 
indiziato di concussione 
Gli atti ora trasmessi all'Inquirente 

Probabilmente oggi il passaggio ufficiale dell'istruttoria • L'ex ministro accusato da alcune frasi di Ovidio 
Lefebvre che ha fatto pervenire al magistrato una lettera • Accuse anche nella deposizione del generale Fanali 

Tutta l'inchiesta sulle busta
relle Lockheed va alla com
missione parlamentare inqui
rente per i procedimenti di 
accusa. La decisione è stata 
presa ieri dalla magistratura 
romana e sarà resa esecutiva 
oggi o al massimo lunedi. Re
stano infatti da espletare al
cune formalità, fra le quali 
decidere sulle istanze di scar
cera/ione presentate dai di
fensori dei tre che si trovano 
in carcere. A imprimere la 
svolta, per molti versi attesa 
da giorni, alla istruttoria è 
stata una lettera di Ovidio 
Lefebvre dall'estero. Nella 
missiva si ìndica, anche se 
non facendo nome e cognome, 
nell'ex ministro della Difesa 
Mario Tanassi uno dei re
sponsabili dell'affare. Altre 
accuse nei confronti dell'espo
nente socialdemocratico sareb
bero contenute nella deposi
zione del generale Fanali e in 
quella di Antonio Lefebvre. Il 
primo ha detto che fu « il mi
nistero » a decidere l'acqui
sto degli Hercules e che la 
commissione apposita formata 
da quaranta ufficiali diede 
solo un parere. Il secondo ha 
sostenuto che egli nella storia 
non c 'entra e che fu il fra
tello Ovidio • a mantenere i 
contatti. E quest'ultimo, come 
si è visto, accusa Tanassi. 

A PAGINA 4 

Il procuratore della Repubblica Sfolto esce dall'ufficio del procuratore generale dopo essersi 
consultato per il passaggio degli atti dell'istruttoria sullo scandalo Lockheed alla commis
sione parlamentare inquirente -

Totale isolamento e stridenti contraddizioni degli Stati Uniti 

Maggioranza schiacciante all'ONU 
contro l'espansione di Israele 

URSS, Cina, Gran Bretagna, Francia, Italia, Svezia, Giappone e altri sette Stati votano in difesa dei 
diritti degli arabi — Il 30 marzo una grande giornata di protesta in Cisgiordania e in Israele 

i Paolo Ciofi 

Cala ancora 
la lira 

Riunione 
di ministri 

L'on. Moro ha presieduto Ieri sera una improvvisa riu
nione dei ministri finanziari, con la partecipazione del 
governatore della Banca d'Italia e del - direttore gene
rale del Tesoro. Più tardi , alla riunione hanno preso 
par te anche ì ministri della Giustizia e degli Esteri. 
Nel corso dell 'incontro sono stat i discussi i problemi 
economici e monetari , anche in rapporto al nuovo cedi
mento della lira, che ha ieri toccato quota 848 per 
dollaro, calando altresi nei confronti di tu t te le al t re 
monete. Data la partecipazione del governatore della 
Banca d'Italia. Baffi, nella tarda serata erano c.rcolate 
alcune \oci secondo le quali i minis tn avrebbero csa 
minato misure per rivedere il meccanismo della scala 
mob.Ie. Il presidente del Consiglio ha. intanto, proposto 
a"a Federazione CGIL-CISL-UIL di fissare per il 6 aprile 
l'incontro per l'esame della situazione economica. 

A PAGINA 6 

NEW YORK. 26 
Il Consiglio di sicurezza del-

l'ONU ha concluso il suo di
bat t i to sulla repressione israe
liana in Cisgiordania con una 
votazione clamorosa. Contro 
gli arbitri e le sopraffazioni 
dei dirigenti di Tel Aviv si so
no pronunciati quattordici 
S t a t i : l 'URSS, la Cina, la 
Francia, la Gran Bretagna. 
l'Italia, il Giappone, la Ro
mania. la Svezia, la Libia. 
il Benin tex-Dahomey), il Pa
kistan, la Guyana, Panama e 
la Tanzania (gli ultimi cin
que erano ì presentatori del 
progetto) . Per assolvere gli 
israeliani si sono mossi i soli 
Stat i Uniti. 

L'esito del voto ha susci
t a to t an to maggior sensazio
ne in quanto il testo pre
senta to dai pae.ii « non a n 
n e s t i » era s ta to ripetuta
mente emendato per favorire • 
un voto positivo, o quanto I 
meno un'astensione, dec'.i Sta- j 
ti Uniti, e. nella versione fi- , 
naie, non differiva sostanzial
mente dalla presa di posizio- i 
ne de", delegato americano. , 

1 - - I 
j (Srsur in ultima pnpina) j 

Fiat Rivalta: 
sciopero 

contro 3000 
sospensioni 
I quindicimila lavorato

ri della Fiat di Rivalt3 
hanno dato ieri un'impo
nente risposta ad una gra
ve provocazione dell'azien
da : in seguito al tenta
tivo della direzione di so
spendere oltre tremila o-
perai. hanno b!occato la 
grande fabbrica con uno 
sciopero compat to (cui 
hanno partecipato anche 
gh impiegati» ed hanno 
presidiato ì cancelli per 
l'intera giornata. La so
spensione era s ta ta inu
mata per due brevi scio
peri di un quarto d'ora t*f-
fettuati daal . addett i a.ie 
cabine di verme.atura. 

UNA DICHIARAZIONE DI PAOLO VOLPONI AL NOSTRO GIORNALE 

Uno scrittore e i quadri di Urbino 

INTERVISTA CON G.C. PAJETTA 

«Nella DC spinta 
al rinnovamento 
ma non chiarezza 
di linea politica » 

Il significato dell'affermazione di Zaccagnini al Congresso - Insofferenza per 
i notabili - Agire per ulteriori processi unitari - Una sfida che accettiamo 

Tra qualche giorno le tavole di Piero delia hrancesca e 
quella di Raffaello, rubate il 6 febbraio dello scorso anno 
nel Palazzo Ducale di Urbino e ri trovate a Locamo, ritor
ne ranno nella loro sede originaria do%e il ministero ha ora 
disposto il raddoppio del personale e l 'installazione di nuovi 
impianti . Sulla vicenda dei quadri rubati e recuperati e. pi>i 
in generale, sui problemi del nostro patrimonio artistico e 
culturale, lo scrit tore Paolo Volponi ha rilasciato questa di
chiarazione all 'Unità. 

Il recupero di que'tt qua
dri oppure qui ad Urt> io co
me una grande vittoria so
ciale. popò'a re. ùcila cii'à la 
gei.te sciite che si è rcotli-
tu;tc prtr>r,o >:c:'n ^ua o>'i-i-
zn In cifra o almeno ''im 
man~nc >!iir;ca di esa. il fi
lo (.'f;.'f? w< » bel.rzzii e viene 
della 'Wi importanza 

Si s. lO'ihe un noto della 
l'ita di Urbino e la gente 
oggi ha un motno di pia per 
crédere nella possibilità di 
UIM ripresa di autonomia, di 

un progetto della sua vita 
culturale. C'è un'altra cosa 
da dire, più grande che non 
il tatto locale. I quaart sono 
stati recuptrati e tornano Be
nissimo. c'è da rallegrarcene. 
Bisogna ringraziare il tempi
smo. l'impegno dei carabinie
ri per riportare quanto pri
ma i quadri nel Palazto Du
cale, al loro posto, che è un 
posto storico, culturale, un T'O
sto vitro per Urbino. Me con 
questo non si è esaurito men
te, non si è chiuso nessun ci

clo. anzi se ne è aperto uno: 
bisogna che la coscienza col
lettiva e la discussio\e poli
tica a tutti i livelli, {ino a 
quelli parlamentari e gover
nativi, producano un nuo
vo modo di vedere, di custo
dire, dt gestire le opere 
d'arte . 

Il problema di fondo è que
sto. La restituzione non lo ri-
solve; può essere però l'oc
casione per una grande svol
ta. Adesso che il nostro ani
mo si è rasserenato, tossia
mo cominciare a costruire un 
progetto nuoto, per la conser
vazione del nostro patrimo
nio artisiico nn questo sono 
da comprendere la bellezza di 
certe città, i centri storici, i 
monumenti di architettura, in
sieme ai musei, ai quadri, 
al paesaggio», in un paese 
che deve fare tutto al riguar

do, perché non sono i 'insci 
esistenti o le tutele esis'enti 
che possono garantire 'jue^to 
patrimonio, o tanto meno aiu
tare a gestirlo in sen.'o atti-
io. Manca per esempio acco
ra una legge urbanistica, aoc 
un uso controllato, pianifica
to, dei suoli, del paesa.yjio: 
mancano indicazioni precise a 
proposito della sorte del cen
tri storici, del loro tssetto 
sociale, del loro rapporto con 
una destinazione moderna: 
manca anche un'idea chiara 
proprio m senso politico e 
amministrativo del cosiddetto 
v-erde agricolo, che viene 
ovunque, più o meno mano
messo con grande dispendio 
di bellezze. 

Tornando ptù precisa
mente al problema dei beni 
culturali, dei quadri, dei cen
tri artistici, e a ciò che sul 

piano politico bisognerebbe 
impostare, occorre ricordare 
che era stata una nonta la 
istituzione di un apposito ini 
nistero. .Va questa noi ita si 
e un po' esaurita in seno al
la burocrazia: si e fatto t'en 
te apposito e con questo si 
e creduto di avere risolto il 
problema. Xon e questa cer
to una soluzione, che resta in
vece del tutto formale, per
ché il ministero non ha srru-
menti, ne programmi, né *dce 
per un intervento reale, ap
profondito. sistematico in tut 
ta la vasta materia dei ì-a 
tnmonio culturale del pae
se. della sua gestione. Kella 
sua utilizzazione a fini turi
stici come a fini scolatici, 
del rapporto fra certe bellez
ze e la sorte economica degli 
ambienti che le circondano. 

Questo ministero dovrebbe 

avere un rapporto pù aper
to con la cultura italiani Xon 
so re i suoi funzionari . o.io-
scono quel che succede ?/ ri 
guardo nelle untiermta. r.el-
le pubbliche amministra
zioni, nelle riviste, nel .mer
cato stesso dell'arte: se so
no soltanto chiusi nella di
fesa dei monumenti, dei mu
sei, o se pensano anche alla 
necessità di un processo (he 
ne vivifichi la posizione, li ri
lanci come beni storici e offra 
possibilità effettive di n 
presa e di sviluppo di certe 
zone a loro legate. Di que
sto mi pare non st sia 'atto 
molto anche se Spadolini s: e 
molto eccitato. 

Il ministero ha pochi roldi, 
poco personale, e continua a 
gestire i suoi istituti con cri-

(Segue in ultima pagina) 

Scontro nel PSDI 

I tanassiani 

abbandonano 

la riunione 

del CC 
SARAGAT SEGRETARIO -
GALLONI SOTTOLINEA I 
PUNTI ESSENZIALI DEL 
CONGRESSO DC: CONFRON
TO, RAPPORTO COL PSI, 
AVVERSIONE AL REFE

RENDUM SULL'ABORTO 

Aspro confitto In casa so
cialdemocratica. Il CC. chia
mato a eleggere presidente e 
Direzione, si è trovato di fron
te alla richiesta dei tanassia
ni (gli sconfitti del recente 
congresso) di en t ra re anche 
nell'ufficio di segreteria. Alla 
richiesta è stato replicato da 
Ferr i che le correnti en t rano . 
su bf^se pronorzid.iale. nella 
Direzione, ment re l 'organo 
esecutivo deve essere espres
sione omogenea della linea 
maggioritaria. 

La riunione del CC è sta
ta sospesa su richiesta della 
minoranza che, r iuni tasi se
para tamente , ha deciso di 
non partecipare più alla riu
nione. In tal modo si è in
teso protestare per una pre
sunta « discriminazione » ed 
evitare di dare un voto ne
gativo sull'elezione di Sa-
ragat a presidente. L'accor
do di maggioranza prevede 
che la segreteria sia compo
sta dai rappresentant i delle 
correnti an t i t anass iane : quat
t ro vicesegretari e qua t t ro 
capi-corrente. 

In assenza della minoran
za sono stat i eletti 20 dei 30 
membri della direzione. Su
bito dopo la Direzione stessa 
ha eletto Saragat alla carica 
di segretario. Ai giornalisti 
egli ha detto che il CC sarà 
riconvocato per consentire 
ai tanassiani di eleggere i 
loro membri della Direzione. 

Le conclusioni del congres
so de continuano a stimolare 
nuov, commenti all ' interno e 
all 'esterno di quel part i to. Già 
si è not'ata una riapertura di 
riflessione in seno al PSI , 
ment re le forze vincitrici del 
congresso vanno ponendosi 
il problema di conciliare una 
gestione uni tar ia del par t i to 
con la chiarezza della sua 
linea politica. L'on. Galloni 
ha scritto un articolo per 
puntualizzare gli elementi di 
unità emersi daile recenti 
assise. Il primo è costituito 
da una interpretazione della 
« tesi del confronto » non 
come una posizione di rinun
cia ma di e combat t imento 
proprio di un par t i to che. 
ri trovata la sua identità i 
deale e politica di eranrìe 
par t i to popolare, apre un dia
logo con la società >'. 

Galloni rammenta poi che 
« u n punto d: unita e s ta ta 
la volontà da o:m: par te ma
nifestata di r iaprire in mo
do seno e dian.toso un d.a-
lozo con ì socialisti » nella 
convinzione che un rappor
to di gestione e correspon
sabilità fra i due parti t i co
stituisca il r nucleo essenzia
le» per garant i re il sistema 
delle libertà. Un secondo pun
to unitario è indicato nel 
rifiuto del referendum e nel
la ricerca di una soluzione 
legislativa per l 'aborto e che 
non vada in ogni caso oltre 
le l.nee indicate dalla Corte 
costituzionale* Fiss i t i que 
sti elementi di unita, rima 
ne il fatto che a \ incere e 
-itata una linea politica che 
\ a sa Iva exiarda ta e alla cu: 
gestione si devono associare 
' -quanti intendono e siano 
in grado di dare un proprio 
autonomo contributo <>. 

Questa affermazione è la 
conferma di una mano tesa 
alle componenti più consa
pevoli dello schieramento 
che in congresso si e oppo 
sto a Zaccaenini. secondo 
quanto aveva affermato l'al
t ro ieri anche l'on. G r a n d i . 
• e non Zaccaemni. come per 
un errore di trascrizione era 
apparso sul nostro giornale» 
Per il quale un dialogo è 
avviabile. ad esempio, col 
gruppo di Andreottl . 

Trascorse quarantott 'ore 
dagli ultimi tumulti del con
gresso democristiano e dalla 
« lunga notte delle schede », 
abbiamo avuto co! compagno 
Gian Carlo Pajetta, che ha 
guidato la delegazione del 
PCI al Palasport deU'EUH, 
una conversazione sullo svol
gimento e sull'esito delle as
sise nazionali della DC. 

— Quali erano I proble
mi essenziali che la DC 
aveva dinanzi a sé an
dando al congresso? 

— La DC, che per t r en t an 
ni ha gestito il potere in 
condizioni di monopolio di 
fatto, è s ta ta investita in pie
no dalla crisi generale del 
Paese, una crisi politica e mo
rale, non meno che sociale 
ed economica. Ciò era già 
apparso evidente nel referen
dum del 1974, ed è s ta to con
fermato dal voto del 15 giu
gno. sia per il complessivo 
spostamento a sinistra sia 
specificamente per l'orienta
mento nuovo assunto da una 
parte consistente del tradi
zionale elettorato democri
stiano. Dopo il 15 giugno, 
quanto è avvenuto nelle giun
te regionali e locali e, di 
recente, nei congressi del 
PSI e del PSDI h a messo 
in luce anche la crisi del si
s tema di alleanze dello scudo 
crociato. Il centrosinis t ra è 
s ta to ed è rifiutato come una 
sorta di complicità con un 
sistema di governo e con un 
indirizzo politico considerati 
non più accettabili. 

— Ma come questa oriti 
molteplice ha colpito la 
DC in quanto partito, cioè 
nei suol quadri, nelle sue 
correnti, nel rapporto con 
la sua base di massa? 

— La risposta semplicìstica 
che alcuni hanno dato a que
sta domanda, è s ta ta che la 
DC era ormai finita come 
parti to di maggioranza, che 
restava solo da registrare 
questo fatto e da sancirlo con 
lo scontro elettorale, che la 
disistima dell'opinione pubbli
ca le aveva tolto ogni base 
popolare e la condannava a 
passare senz'altro all'opposi
zione. La nastra risposta è 
s ta ta più articolata: la DC 
era percorsa da una crisi pro
fonda. la tendenza dell'elet
torato era a ridimensionarla 
ulteriormente, ma rimaneva 
il problema di fare i conti 
con una realtà concreta ed 
esistente; con H realtà di un 
partito, cioè, nel quale certo 
potevano farsi luce ripensa
menti, manifestazioni di ran
core. propositi di rivincita. 
ma nel quale era anche pre
sente una volontà di rinno
vamento. una volontà dì ri
spondere alle esigenze espres
se da un elettorato cattolico 
che non vuole rinunciare alla 
propria identità politica, ai 
propri collegamenti organiz
zativi. alle proprie tradizioni. 
Mi pare che il congresso ab
bia dimostrato che avevamo 
ragione quando dicevamo che 
la DC non è soltanto un par-

(Spffiip in ultima pagina) 

Una dichiarazione di Corvetti 

Pura falsità 
te «rivelazioni» sulle 

finanze del PCI 
Il compagno Gianni Cervetti, della Segreteria nazionale del 

PCI . ha rilasciato la seguente dichiarazione: 

« E' ripresa la calunniosa campagna di s tampa sulla pretesa 
esistenza di finanziamenti sovietici al PCI. La campagna, or
chestrata in ambienti americani e riproposta da giornali ita
liani. persegue gli scopi evidenti sia di distogliere l 'attenzione 
dagli scandali recentemente venuti alla luce, sia di mettere 
in dubbio la piena indipendenza del PCI dall'Unione Sovie
tica. Il tentat ivo è goffo e maldestro. I mezzi e le fonti finan
z iane del nostro part i to sono quelli indicati nel bilancio uffi
ciale. e non altri . Il bilancio, regolarmente pubblicato. Illu
s t ra to nei dettagli alla s tampa, t rasmesso al Parlamento, è 
sottoposto alla lettura e al controllo di centinaia di migliaia 
di comunisti e di tut t i quei cittadini che desiderano esami
narlo. Le nostre ent ra te finanziarie provengono per oltre i 
t re quinti da quote per il tesseramento, da sottoscrizioni. 
da contributi dei parlamentari comunisti e per l 'altra par te 
dal finanziamento pubblico. Il resto è pura falsità e ridicola 
invenzione ». 

OGGI 
fine dell'incubo 

\ f O R R E M M O che il cot-
* lega Jader Jacobelli, 

che e sempre stato un va
lidissimo direttore delle 
ft Tribune *> televisive, ot
tenesse che queste manife
stazioni. il cut m'eresse è 
da tutti riconosciuto, si 
tornassero a stolgcre alle 
20.15 (e mettiamo pure al
le 21) come una volta. Ora 
sono state differite alle 
22: un'ora assolutamente 
insensata. Le «Tribune» 
tanno in onda una sola 
volta la settimana. Xon si 
potrebbe, riportandole al
l'antico orano (o pressa-
poco) farle vedere e senti
re al maggior numero di 
telespettatori'* Si pensa 
forse che non siano anch' 
esse un potente mezzo di 
educazione civica e che gli 
italiani non abbiano biso
gno di ai i tcinarst sempre 
più e sempre meglio alla 
po'itica'' 

Gioì edì sera, intanto, ab
biamo incontralo a <• Tri
buna politica -> f moderato
re Jacobellit il neo segre
tario del PLÌ Valerio Za-
none, interrogato da lari 
o'ornalisti. A forza di sen
tirne parlare come neo-se-
gretano, venuto alla luce 
dopo laboriosissime doglie. 
e non avendolo finora mai 
visto, ce lo figuravamo ap
pena nato, nudo, steso su 
un divanetto di velluto con 
una gombina alzata, fra 
oentilt nuvolette di boro
talco invece è un giova
notto ben nutrito, non al 
dente ti liberali sono sem
pre un po' scotti>, ma sa
lubre. Ha un'aria campa
gnola: la volta prossima 

speriamo di cederlo ver
dastro, subito dopo che V 
hanno irrorato di zolfo. 
Questo Zanonc ci piace. 
Se pensiamo all'aspetto 
ostinato e sbiadito dt un 
Bignardi o a quello « rug-
gibondo e divortem di 
un Malagodi. questo nuo
to segretario liberate ci vo
leva. Sembra un industria
le caseorio. Quando i gior
nalisti lo interrogano, egli 
li ascolta con estrema at
tenzione. labbra strette a 
bocca tn avanti: così m 
Regata Emilta t mediato
ri debbono ascoltare le 
quotazioni del parmigiano-
reggiano. 

Valerio Zanone ci ha fat
to intendere con chiarem-
za una cosa sola, per tutto 
il corso della sua esibizio
ne: che non ne vuol sape
re dei comunisti. A noi i 
tipi che dicono così, piac
ciono molto Somigliano a 
un amico che ci prendesse 
da parte e ci confidasse: 
'<lo. caro te. Audrei/ Hep-
burn non la voglio», a Ma 
scusa — ci verrebbe voglia 
dt domandargli — ti sei 
mai incaricato di sapere 
se la Hepburn vuole te? ». 
Ma il neo segretario del 
PLI pare non avere dub
bi, come quelli che, gira e 
rigira, preferiscono lo 
stracchino, e noi tutto 
sommato starno contenti 
che sia stato scelto per 
guidare ti PLI. Egli non fa
rà del male a nessuno % 
ha tolto a noi tutti l'in
cubo che una volta o l'al
tra ci accadesse di incon
trare Malagodi di notte. 

Fortefcr «cela 
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